
Legg e  regio n a l e   21  sett e m b r e  200 7 ,  n.  29  (BUR  n.  84/2 0 0 7 )  –
Testo  storic o

DISCIPLINA  DELL’ESERCIZIO  DELL’ATTIVITÀ  DI
SOMMI NI STRAZIONE  DI  ALIMENTI  E BEVANDE

CAPO  I - Princ ipi  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione,  valorizzando  i  principi  di  sussidiarie tà ,  di

adegua t ezza  e  di  differenziazione  nella  allocazione  delle  funzioni
amminis t ra t ive,  disciplina  l’esercizio  dell’attività  di  somminis t r azione
di  alimenti  e  bevande  nel  rispet to  della  normat iva  comunita r ia  e
delle  disposizioni  statali  in  mate r ia  di  tutela  della  concorr enz a  e
dell’ordine  pubblico  persegu e n d o:
a) lo  sviluppo  e  l’innovazione  del  settore  in  armonia  con  le  altre
attività  economiche,  in  par ticola re  con  quelle  del  set tore  turismo;
b) la  formazione  e  l’aggiorna m e n t o  professionale  degli  opera to r i  e
dei  dipenden t i ;
c) la  tutela  del  consum a to r e  in  relazione  ai  prezzi  e  alla  qualità  del
servizio;
d) la  semplificazione  delle  procedu r e  amminis t r a t ive.

2. La  Regione  persegu e ,  altresì,  la  salvagua rdia  e  la
riqualificazione  della  rete  degli  esercizi  di  somminis t r azione  di
alimenti  e  bevande  nelle  zone  di  montagn a  e  rurali,  nelle  aree  di
intere ss e  archeologico,  storico,  archite t tonico,  artistico  ed
ambien ta le  e  nei  centri  urbani  minori  nonché  la  promozione  e  lo
sviluppo,  anche  attr ave r so  apposi te  iniziative,  dell’enogas t rono mia  e
delle  produzioni  tipiche  locali.  

Art.  2  - Camp o  di  applicaz i o n e .
1. La  presen te  legge  si  applica:

a) alle  attività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  ivi  inclusa
quella  eserci ta t a  su  aree  pubbliche  con  l’uso  di  strut tu r e  ancora t e  al
suolo  con  qualsiasi  mezzo  tale  da  trasform ar e  in  modo  durevole
l’area  occupa t a ;
b) all’attività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  effet tua t a
con  distribu to ri  automa tici  e  a  quella  svolta  al  domicilio  del
consum a to r e  o in  locali  non  aper ti  al  pubblico.

2. Fatte  salve  le  limitazioni  previs te  all’articolo  6  e  le  relative
sanzioni  di  cui  all’articolo  32,  la  presen te  legge  non  si  applica  alle
attività  disciplina te  dalle  seguen t i  disposizioni:
a) legge  regionale  18  aprile  1997,  n.  9  “Nuova  disciplina  per
l’esercizio  dell’attività  agritur is tica”  e  successive  modificazioni;
b) legge  regionale  4  novembr e  2002,  n.  33  “Testo  unico  delle  leggi
regionali  in  mate r ia  di  turismo”  e  successive  modificazioni,
limitatam e n t e  alla  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  alle



persone  alloggiat e ,  ai  loro  ospiti  ed  a  coloro  che  sono  ospita ti  nella
stru t tu r a  ricet tiva  in  occasione  di  manifes tazioni  e  convegni
organizzati ,  fatto  salvo  quanto  previsto  dall’articolo  4,  comma  14;
c) legge  regionale  31  dicembr e  1987,  n.  67  “Disciplina
dell’ar tigiana to”  e  successive  modificazioni,  limitatam e n t e  all’attività
di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  strume n t a l e  e  accessoria
all’esercizio  dell’impres a ,  fatto  salvo  quanto  previsto  dall’articolo  25,
commi  1,  3  e  4.

3. Per  le  associazioni  e  i circoli  aderen t i  ad  enti  o  organizzazioni
nazionali  con  finalità  assistenziali  riconosciu te  ai  sensi  di  legge,  che
svolgono  diret t a m e n t e  attività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande  a  favore  dei  rispet tivi  associa ti  presso  la  sede  ove  sono
svolte  le  attività  istituzionali,  l’attività  di  somminis t r azione  è
assogge t t a t a  a  dichiarazione  di  inizio  attività,  nonché  alle  limitazioni
di  cui  all’articolo  6  e  relative  sanzioni  e  continua  ad  applica rsi ,  per
quanto  non  diversa m e n t e  previsto  dalla  presen t e  legge,  la  disciplina
di  cui  al  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  4  aprile  2001,  n.
235  “Regolamen to  recan te  semplificazione  del  procedime n to  per  il
rilascio  dell’autorizzazione  alla  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande  da  parte  di  circoli  privati”.

4. Alle  associazioni  e  ai  circoli  che  non  presen ta no  le
cara t t e r i s t iche  e  i  requisiti  di  cui  al  comma  3  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  agli  articoli  4,  5,  6,  7,  8,  23,  comma  2,  32,  33  e  34.

5. Ai  fini  della  presen t e  legge  è  conside ra t a  attività  di
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  assogge t t a t a  alla
autorizzazione  di  cui  all’articolo  8,  l’attività  di  somminis t r azione
effettua t a  da  circoli  privati  che  presen t a no  almeno  uno  dei  seguen t i
elementi :
a) pagam e n to  del  bigliet to  d’ingresso  effettua to  di  volta  in  volta
anche  da  non  soci  o  rilascio,  senza  alcuna  formalità  par ticola re ,  di
tesse r e  associa tive  a  chiunque  acquis ti  o  meno  il bigliet to  d’ingresso;
b) pubblicità  dell’at tività  di  somminis t r azione  o  di  singoli  spet tacoli
o  singoli  trat t enime n t i  a  mezzo  di  giornali,  manifes t i,  interne t  o  altri
mezzi  di  diffusione  destina t i  all’acquis to  o  alla  visione  della
genera li tà  dei  cittadini;
c) strut tu r azione  del  locale  in  cui  si  svolge  l’attività  tale  da  appa ri re
prevalen te  la  destinazione  dell’ese rcizio  ad  un’at tività
imprendi to r iale  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  in  ragione
della  presenza  di  specifiche  attrezza tu r e  quali,  tra  l’altro,  cucine  per
la  cottur a  dei  cibi  nonché  di  sale  da  pranzo,  personale  addet to  al
servizio  ai  tavoli  e  attività  di  trat t enime n to  e  similari;
d) rilevante  numero  delle  persone  che  accedono  ai  locali  del  circolo
rispet to  alle  specifiche  finalità  istituzionali  e  comunque  in  numero
superiore  ai  limiti  fissati  per  i  locali  di  spet tacolo  e  di  trat t enim en to
in  genere  dal  decre to  del  Minist ro  dell’interno  16  febbraio  1982
concerne n t e  la  determinazione  delle  attività  sogge t t e  alle  visite  di
prevenzione  incendi;
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e) ubicazione  dei  locali  in  cui  si  somminis t r a no  alimenti  e  bevande
con  accesso  diret to  dalla  pubblica  via.

Art.  3  - Definiz i o n i .
1. Ai fini  della  presen te  legge  s’intende:

a) per  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande:  la  vendita  per  il
consumo  sul  posto,  effettua t a  nei  confronti  di  chiunque  ne  faccia
richies ta  oppure  riserva t a  a  cerchie  dete rmina te  di  persone,  che
comprend e  tutti  i  casi  in  cui  gli  acquiren ti  consum a no  i  prodot ti  in
locali  o  superfici  all’uopo  attrezza t i;  non  costituisce  attività  di
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  l’assaggio  gra tui to  di
prodot t i  organizzato  dal  venditore  a  fini  promozionali  o  di  scelta;
b) per  somminis t r azione  non  assisti ta :  l’attività  di  vendita  per  il
consumo  immediato  sul  posto  dei  prodot t i  di  gast ronomia  presso
l’esercizio  di  vicinato  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,  letter a  a),  della
legge  regionale  13  agosto  2004,  n.  15  “Norme  di  program m azione
per  l’insediame n to  di  attività  commerciali  nel  Veneto”,  o  dei  propri
prodot t i  da  par te  del  titolare  del  panificio  utilizzando,  nel  rispet to
delle  vigenti  norme  igienico- sanita rie ,  i  locali  e  gli  arredi
dell’azienda,  escluso  il servizio  assisti to  di  somminis t r azione;
c) per  panificio:  l’impresa  che  svolge  l’intero  ciclo  di  produzione  del
pane,  dalla  lavorazione  delle  mate rie  prime  alla  cottura  finale,  come
previsto  dall’articolo  4,  comma  2  ter,  del  decre to  legge  4  luglio  2006,
n.  223  “Disposizioni  urgen t i  per  il rilancio  economico  e  sociale,  per  il
contenime n to  e  la  razionalizzazione  della  spesa  pubblica,  nonché
interven ti  in  mate ria  di  entra t e  e  di  contra s to  all'evasione  fiscale”
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  agosto  2006,  n.  248;
d) per  locali  att rezza t i:  quelli  in  cui  sono  presen t i  impianti  o
att rezza tu r e  per  consen ti r e  agli  acquiren t i  di  consum a r e  sul  posto  i
prodot t i  acquis t a t i ,  con  esclusione  dei  locali  destinat i  a  magazzini,
deposi ti,  lavorazione  degli  alimenti ,  cucine,  uffici  e  servizi;
e) per  superficie  aper t a  al  pubblico:  l’area  adiacen te  o  per tinen te  al
locale  abilita to  alla  somminis t r azione  ottenu ta  in  concessione,  se
pubblica,  o  a  disposizione  dell’opera to r e ,  se  privata,  att rezza t a ,
anche  da  terzi,  per  esse re  utilizzata  per  la  somminis t r azione;
f) per  impianti  ed  att r ezza tu r e  per  la  somminis t r azione:  tutti  i mezzi
e  gli  strume n t i  idonei  a  consen ti r e  il  consumo  sul  posto  di  alimenti  e
bevande  nei  locali  e  nelle  aree  di  cui  alle  lettere  d)  ed  e),  compresi  i
piani  di  appoggio  e  le  stoviglie  di  qualsiasi  mate riale;
g) per  somminis t r azione  al  domicilio  del  consum a to r e :
l’organizzazione  presso  il  domicilio  del  consum a to r e  di  un  servizio  di
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  rivolto  esclusivame n t e  al
consum a to r e  stesso,  ai  familiari  e  alle  persone  da  lui  invitate;
h) per  domicilio  del  consuma to r e :  la  sua  privata  dimora,  nonché  il
luogo  in  cui  si  trova  per  motivi  di  lavoro  o  di  studio  o  per  lo
svolgimento  di  cerimonie,  convegni  e  attività  similari;
i) per  locali  non  aper ti  al  pubblico:  quelli  a  cui  può  accede re
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esclusivame n t e  una  cerchia  limita ta  ed  individuabile  di  persone;
l) per  somminis t r azione  nelle  mense  aziendali:  la  somminis t r azione
di  pasti  offerta  ai  propri  dipenden t i ,  in  strut tu r e  all’uopo  attrezza t e ,
da  uno  o  più  datori  di  lavoro,  pubblici  o  privati,  diret t a m e n t e  o
tramite  l’opera  di  terzi  con  cui  è  stato  stipula to  apposi to  contra t to;
m) per  procura to r e  all’esercizio  dell’attività  di  somminis t r azione:  la
persona  cui  è  conferi ta  la  rappre s e n t a nz a  nell’effet tiva  conduzione
dell’esercizio  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  ai  sensi
dell’ar ticolo  2209  del  codice  civile;
n) per  prepos to:  la  persona  cui  è  affidata  l’effet tiva  conduzione  del
singolo  esercizio  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande.

CAPO  II  - Requi s i t i  per  l’eserc i z i o  dell’at t ivi tà

Art.  4  -  Requi s i t i  per  l’eser c i z i o  del l’att ivi tà  di
som m i n i s t r az i o n e  di  alime n t i  e  bevan d e .

1. Non  possono  eserci ta r e  l’attività  di  somminis t r azione  di
alimenti  e  bevande  coloro  che:
a) sono  stati  dichia ra t i  delinque n t i  abituali,  professionali  o  per
tendenza,  salvo  che  abbiano  ottenu to  la  riabilitazione;
b) hanno  riporta to,  con  sentenza  passa t a  in  giudicato,  una  condann a
a  pena  rest ri t t iva  della  liber tà  personale  superiore  a  tre  anni  per
delitto  non  colposo;
c) hanno  riporta to,  con  sentenza  passa t a  in  giudicato,  una  condann a
per  rea ti  contro  la  moralità  pubblica  e  il  buon  costume  o  contro
l’igiene  e  la  sanità  pubblica,  compresi  i delit ti  di  cui  al  libro  II,  titolo
VI,  capo  II,  del  codice  penale;  per  delit ti  commessi  in  stato  di
ubriachezza  o  in  stato  di  intossicazione  da  stupefacen t i;  per  reati
concerne n t i  la  prevenzione  dell’alcolismo,  le  sostanze  stupefacen t i  o
psicotrope,  il  gioco  d’azzardo,  le  scommes s e  clandes t ine  e  la
turba t iva  di  competizioni  sportive;  per  infrazioni  alle  norme  sui
giochi;
d) hanno  riporta to,  con  sentenza  passa t a  in  giudicato,  due  o  più
condann e ,  nel  quinquen nio  precede n t e  all’inizio  dell’ese rcizio
dell’attività,  per  delitti  di  frode  nella  prepa razione  o  nel  commercio
degli  alimenti ,  previs ti  da  leggi  speciali,  compresi  i  delitti  di  cui  al
libro  II,  titolo  VIII,  capo  II,  del  codice  penale;
e) hanno  riporta to,  con  sentenza  passa t a  in  giudicato,  una  condann a
per  delit ti  contro  la  personali tà  dello  Stato  o  contro  l’ordine
pubblico,  ovvero  per  delit ti  contro  la  persona  commessi  con  violenza,
o  per  furto,  rapina,  estorsione,  seques t ro  di  persona  a  scopo  di
rapina  o di  estorsione;
f) sono  sottopos t i  a  una  delle  misure  di  prevenzione  di  cui
all’articolo  3  della  legge  27  dicembr e  1956,  n.  1423  “Misure  di
prevenzione  nei  confronti  delle  persone  pericolose  per  la  sicurezza  e
per  la  pubblica  moralità”,  e  successive  modificazioni,  o  nei  cui
confronti  è  stata  applica ta  una  delle  misure  previste  dalla  legge  31
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maggio  1965,  n.  575  “Disposizioni  contro  la  mafia”  e  successive
modificazioni  ed  integrazioni,  ovvero  sono  sottopos ti  a  misure  di
sicurezza.

2. Il  divieto  di  esercizio  dell’at tività,  ai  sensi  del  comma  1,
lette re  b),  c),  d),  ed  e),  perman e  per  la  dura t a  di  cinque  anni  a
decor re r e  dal  giorno  in  cui  la  pena  è  stata  sconta t a .  Qualora  la  pena
si  sia  estinta  in  altro  modo  il  termine  di  cinque  anni  decorr e  dal
giorno  del  passaggio  in  giudicato  della  sentenza .

3. Qualora  sia  stata  concess a  la  sospensione  condizionale  della
pena  non  si  applica  il divieto  di  esercizio  dell’attività.

4. In  caso  di  società ,  associazioni,  organismi  collet tivi  o  circoli
privati  i  requisiti  di  cui  al  comma  1  devono  esser e  possedu ti  dal
legale  rappre s e n t a n t e  e  dal  procura to r e  all’esercizio  dell’at tività  di
somminis t r azione  nonché  da  tutti  i  sogget t i  per  i  quali  è  previs to
l’accer t a m e n to  di  cui  all’articolo  2,  comma  3  del  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  3  giugno  1998,  n.  252  “Regolame n to
recan te  norme  per  la  semplificazione  dei  procedimen t i  relativi  al
rilascio  delle  comunicazioni  e  delle  informazioni  antimafia”.

5. L’accer t a m e n to  dei  requisiti  di  cui  al  comma  1  è  effet tua to
sulla  base  delle  disposizioni  previs te  dal  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  14  novembre  2002,  n.  313  “Testo  unico  delle  disposizioni
legislative  e  regolam e n t a r i  in  mate ria  di  casellario  giudiziale,  di
anagrafe  delle  sanzioni  amminis t ra t ive  dipenden t i  da  rea to  e  dei
relativi  carichi  penden t i”,  dall’articolo  10  bis  della  legge  n.  575  del
1965,  dal  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  28  dicembre  2000,
n.  445  “Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolam e n t a r i  in
mate ria  di  documen t azione  amminis t r a t iva”  e  dall’articolo  18  della
legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  mate r ia  di
procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen t i
amminis t ra t ivi”  e  successive  modificazioni.

6. L’esercizio  dell’attività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande  è  altresì  subordina to  al  raggiungim en to  della  maggiore  età,
salvo  che  si  trat t i  di  minore  emancipa to ,  nonché  al  possesso  di  uno
dei  seguen ti  requisiti  professionali:
a) aver  frequen ta to ,  con  esito  positivo,  un  corso  di  formazione
professionale,  con  esame  finale,  istituito  o  riconosciu to  dalla  Regione
avente  ad  ogget to  l’attività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande,  ovvero  esse re  in  possesso  di  un  diploma  di  istituto
seconda rio  o universi t a r io  attinen te  l’attività;
b) esser e  stato  iscrit to  al  regist ro  esercen t i  il  commercio  di  cui  alla
legge  11  giugno  1971,  n.  426  “Disciplina  del  commercio”  per
l’attività  di  somminis t r azione  al  pubblico  di  alimenti  e  bevande,  o  alla
sezione  speciale  del  medesimo  regist ro  per  la  gestione  di  impresa
turistica,  salvo  cancellazione  dal  medesimo  regist ro,  volonta r ia  o  per
perdi ta  dei  requisiti;
c) aver  supera to  in  data  successiva  al  1°  gennaio  2001  l’esame  di
idoneità  per  l’iscrizione  al  regist ro  esercen t i  il  commercio  per

5



l’attività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  ai  sensi
dell’ar ticolo  1  della  legge  n.  426  del  1971,  come  richiama to
dall’articolo  2  della  legge  25  agosto  1991,  n.  287  “Aggiorna m e n t o
della  normativa  sull’insediam e n t o  e  sull’attività  dei  pubblici
esercizi”.

7. In  caso  di  società ,  associazioni,  organismi  collet tivi  o  circoli
privati  il possesso  dei  requisiti  di  cui  al  comma  6  è  richies to  al  legale
rappres e n t a n t e  o  al  procura to r e  all’esercizio  dell’attività  di
somminis t r azione.  Lo  stesso  sogget to  non  può  contem por a n e a m e n t e
essere  procura to r e  all’esercizio  dell’attività  di  somminis t razione  per
più  società ,  associazioni,  organismi  collet tivi  o  circoli  privati.

8. Qualora  il titolare  dell’impres a ,  o  il  legale  rappres e n t a n t e ,  o  il
procura to r e  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette ra  m),  non
provvedano  dire t t a m e n t e  all’effet t iva  conduzione  dell’esercizio,  è
nomina to  un  prepos to  in  possesso  dei  requisiti  morali  e  professionali
di  cui  ai  commi  1  e  6.

9. L’indicazione  del  procura to r e  all’esercizio  dell’at tività  e  del
prepos to,  nomina ti  dopo  il  rilascio  dell’autorizzazione  di  cui
all’articolo  8  o  della  dichiarazione  di  inizio  attività  di  cui  all’articolo
9,  è  comunica t a  al  comune  entro  trent a  giorni  dalla  nomina.  Copia
della  comunicazione  è  espost a  nei  locali  dell’esercizio  unitame n t e
all’autorizzazione  o alla  dichiarazione  di  inizio  attività.

10. La  persona  fisica,  in  caso  di  impresa  individuale,  o  il  legale
rappres e n t a n t e ,  in  caso  di  società ,  associazioni,  organismi  collet tivi  o
circoli  privati  o,  qualora  nomina to,  il  procura to r e ,  sono  respons abili
della  effet tiva  conduzione  dell’ese rcizio  di  somminis t r azione  di
alimenti  e  bevande.

11. La  Giunta  regionale:
a) individua  i titoli  di  studio  di  cui  al  comma  6,  letter a  a);
b) stabilisce,  in  relazione  ai  corsi  di  formazione  professionale  di  cui
al  comma  6,  letter a  a)  nonché  agli  eventuali  corsi  di  aggiorna m e n to
con  frequenza  obbligato ria  per  chi  già  eserci ta  l’attività  di
somminis t r azione,  le  modalità  di  organizzazione;  i  requisiti  di
accesso,  anche  alle  prove  finali;  la  dura t a ;  le  mate r ie ,  con  particolar e
riferimen to  alle  norma tive  relative  alla  salute ,  all’informazione  sulle
consegue nze  derivanti  dall’abuso  di  bevande  alcoliche  e
supera lcoliche  nonché  alla  tutela  ed  informazione  del  consum a to re ,
garan te n do n e  l’effettuazione  anche  tramite  convenzioni  con  sogge t ti
accredi ta t i  per  la  formazione  continua  ai  sensi  della  legge  regionale
9  agosto  2002,  n.  19  “Istituzione  dell’elenco  regionale  degli
organismi  di  formazione  accredi ta t i”.

12. Ai  fini  dell’esercizio  dell’attività  di  somminis t r azione  di
alimenti  e  bevande,  sono  riconosciu ti  validi  i  corsi  professionali
istituiti  o  riconosciu ti  dalle  regioni  o  dalle  province  autonom e  di
Trento  e  Bolzano  in  mate r ia  di  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande,  previa  verifica,  da  par te  della  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  commercio,  della  corrispond enza  dei
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contenu t i  a  quelli  istituiti  e  riconosciu ti  dalla  Regione  ai  sensi  del
comma  6,  letter a  a).

13. Ai  cittadini  degli  Stati  membri  dell’Unione  europe a  ed  alle
società  costitui t e  in  conformità  con  la  legislazione  di  uno  Stato
membro  dell’Unione  europe a  ed  aventi  la  sede  sociale,
l’amminist r azione  centrale  o  il centro  di  attività  principale  all’interno
dell’Unione  europe a  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  decre to
legislativo  20  settemb r e  2002,  n.  229  “Attuazione  della  diret t iva
1999/42/CE  che  istituisce  un  meccanismo  di  riconoscime n to  delle
qualifiche  per  le  attività  professionali  disciplinat e  dalle  diret t ive  di
liberalizzazione  e  dalle  diret t ive  recanti  misure  transi torie  e  che
complet a  il sistema  genera le  di  riconoscime n to  delle  qualifiche”.

14. Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  da  6  a  13  si  applicano  anche  ai
sogget t i  che,  nell’ambi to  di  strut tu r e  ricet tive  gesti te  in  forma
imprendi to r iale ,  eserci tano  l’attività  di  somminis t r azione  di  alimenti
e  bevande  a  favore  delle  persone  alloggia te ,  dei  loro  ospiti  e  di  coloro
che  sono  ospita ti  nella  stru t tu r a  ricet tiva  in  occasione  di
manifes t azioni  e  convegni  organizza t i,  salvo  quanto  previs to
dall’articolo  38,  comma  7.  (1) 

15. All’accer t a m e n t o  dei  requisiti  morali  e  professionali  previsti
dal  presen t e  articolo  provvedono  i comuni  nel  cui  terri torio  è  ubicato
l’esercizio,  anche  avvalendosi  della  camera  di  commercio
terri torialmen t e  compete n t e  previa  stipulazione  di  apposi ta
convenzione.

CAPO  III  - Eserciz i o  dell’at t ivi tà  di  som m i n i s t r az i o n e  di
alim e n t i  e  bevan d e

Art.  5  -  Tipolo g i a  degl i  eserc i z i  di  som m i n i s t r az i o n e  di
alim e n t i  e  bevan d e .

1. Gli  esercizi  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande
rientra no  nella  seguen t e  tipologia  unica:  esercizi  per  la
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  compres e  quelle  alcoliche  di
qualsiasi  gradazione.

2. Gli  esercizi  di  cui  al  comma  1  possono  somminis t r a r e  alimenti
e  bevande  nel  rispet to  delle  vigenti  norme  igienico- sanita r ie  e  hanno
facoltà  di  vendere  per  aspor to  i  prodot ti  che  somminis t r a no,
compresi  il  latte,  i  dolciumi,  i  generi  di  pasticcer ia ,  gelate r ia  e
gast ronomia.

Art.  6  -  Limitaz io n i  alla  vendi ta  e  alla  som m i n i s t r az i o n e  di
bevand e  alcol i c h e  e  supera l c o l i c h e .

1. Salvo  quanto  dispongono  gli  articoli  689  e  691  del  codice
penale  e  l’articolo  14  della  legge  30  marzo  2001,  n.  125  “Legge
quadro  in  mate ria  di  alcol  e  di  problemi  alcolcorr ela t i”,  in  tut ti  gli
esercizi  commerciali,  artigianali,  di  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande,  ivi  compresi  i  circoli  privati,  gli  agritu rismo  e  qualunque
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altro  esercizio  nel  quale  si  effettuano  la  vendita  ed  il  consumo  sul
posto  di  bevande  alcoliche  e  superalcoliche,  nonché  sulle  aree
private  aper t e  al  pubblico  e  sulle  superfici  di  cui  all’articolo  3,
comma  1,  letter a  e)  sono  vietati  la  vendita ,  anche  per  aspor to  ed  il
consumo  di  bevande  alcoliche  e  supera lcoliche  dalle  ore  1  alle  ore  6
antimeridiane .

2. Fermo  restando  il  divieto  di  vendere  sulle  aree  pubbliche
bevande  alcoliche  di  qualsiasi  gradazione  diverse  da  quelle  poste  in
vendita  in  recipien ti  chiusi  nei  limiti  e  con  le  modalità  di  cui
all’articolo  176,  comma  1,  del  regio  decre to  6  maggio  1940,  n.  635
“Regolame n to  per  l’esecuzione  del  testo  unico  18  giugno  1931,  n.
773  delle  leggi  di  pubblica  sicurezza”  e  successive  modificazioni,  le
disposizioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano  altresì   alla  vendita  e  alla
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  su  aree  pubbliche  nelle
forme  previste  dalla  legge  regionale  6  aprile  2001,  n.  10  “Nuove
norme  in  mate r ia  di  commercio  su  aree  pubbliche”  e  successive
modificazioni.

3. I  comuni  possono  deroga re  ai  divieti  di  vendita  e
somminis t r azione  previs ti  dai  commi  1  e  2,  sulla  base  della
presen t azione  di  un  program m a  di  controlli  sulla  sicurezza  stradale
da  effet tua r e  nella  fascia  oraria  compres a  fra  le  ore  1  e  le  ore  6
antimeridiane ,  approvato  dalla  Giunta  regionale.  A tal  fine  la  Giunta
regionale  predispone ,  ent ro  cento t ta n t a  giorni  dalla  data  di  entra t a
in  vigore  della  presen te  legge,  criteri  relativi  alle  modalità  di
effettuazione  di  tali  controlli,  sentita  la  competen t e  commissione
consiliare.

4. Salvo  quanto  disposto  dai  commi  1  e  2,  la  somminis t r azione  di
bevande  aventi  un  contenu to  alcolico  superiore  al  21  per  cento  del
volume  non  è  consen ti t a  negli  esercizi  operan t i  nell’ambi to  di
impianti  sportivi,  fiere,  complessi  di  att razione  dello  spet tacolo
viaggian te  installati  con  cara t t e r e  tempora n eo  nel  corso  di  sagre  o
fiere  e  simili  luoghi  di  convegno  nonché  nel  corso  di  manifes t azioni
sportive  o  musicali  all’aper to.  In  relazione  a  comprova te  esigenze  di
intere ss e  pubblico  e  di  ordine  e  sicurezza  pubblica,  il  sindaco,  con
propria  ordinanza,  può  temporan e a m e n t e  estende r e  il  divieto  alle
bevande  con  contenu to  alcolico  inferiore  al  21  per  cento  del  volume.

5. In  presenza  di  gravi  e  comprova te  esigenze  di  interes s e
pubblico  il  sindaco,  con  propria  ordinanza  motivata  rivolta  a  persone
determina t e ,  per  situazioni  contingen t i  può  vietare  la  vendita  per
aspor to  e  la  somminis t r azione  di  bevande  alcoliche  di  qualsiasi
gradazione.

6. Il  1°  gennaio  di  ciascun  anno  le  limitazioni  di  cui  ai  commi  1,
2  e  8  non  si  applicano.

7. Fermo  restando  quanto  previsto  dall’articolo  87  del  testo
unico  delle  leggi  di  pubblica  sicurezza  di  cui  al  regio  decre to  n.  773
del  1931  e  dall’ar ticolo  176,  comma  1,  del  regolame n to  di  esecuzione
di  cui  al  regio  decre to  n.  635  del  1940,  le  limitazioni  in  mate r ia  di
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vendita  e  somminis t r azione  di  bevande  alcoliche  e  supera lcoliche
previste  dai  commi  1  e  2  hanno  efficacia  a  decor re r e  dal
centot t an t e s i mo  giorno  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
purché  entro  lo  stesso  termine  la  Giunta  regionale  stipuli  accordi  di
identico  contenu to  norma tivo  con  le  regioni  e  le  province  autonome
confinanti  e  le  stesse  adottino  i rispet tivi  proge t t i  di  legge  di  ratifica.

8. Nel  caso  in  cui  gli  adempime n t i  previs ti  dal  comma  7  non  si
sono  verifica ti,  le  disposizioni  di  cui  ai  commi  1  e  2  si  applicano  con  il
divieto  di  vendita  e  somminis t r azione  di  bevande  alcoliche  e
supera lcoliche  dalle  ore  2  alle  ore  6  antimeridiane .

Art.  7  -  Informa z i o n e  e  prom oz i o n e  della  con s ap ev o l e z z a  dei
rischi  con s e g u e n t i  all’abu s o  di  bevand e  alcol i c h e .

1. Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  delle  disposizioni  di  cui
all’articolo  6,  commi  1,  2  e  8,  gli  esercizi  disciplinati  dalla  presen t e
legge  espongono  un  cartello  informa tivo  che  segnala  i  divieti  di
vendita  e  di  somminis t r azione  delle  bevande  alcoliche  e
supera lcoliche  nell’orario  ivi  previsto.

2. La  Giunta  regionale,  anche  in  relazione  a  quanto  previsto
dall’articolo  4,  comma  11,  letter a  b),  sulle  consegu enze  derivan ti
dall’abuso  di  bevande  alcoliche  e  superalcoliche,  promuove  con  le
associazioni  di  categoria  e  i  sogge t t i  interes s a t i  accordi  relativi  agli
adempime n t i  di  cui  al  comma  1.

Art.  8  - Eserciz i  di  som m i n i s t r az i o n e  di  alime n t i  e  bevan d e .
1. L’aper tu r a  di  un  esercizio  di  somminis t r azione  di  alimenti  e

bevande  è  sogge t t a  ad  autorizzazione  rilascia t a  dal  comune  nel  cui
terri torio  è  ubicato  l’esercizio,  fatto  salvo  quanto  previsto
dall’articolo  9.  È  altresì  sogge t to  ad  autorizzazione  il trasfe rimen to  di
sede  degli  esercizi  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  tra  le
diverse  zone  quando  il  comune  ha  provvedu to  a  ripar t i r e  il  territorio
sulla  base  dei  criteri  regionali  di  cui  all’articolo  33.

2. Il  trasferimen to  di  sede  nell’ambito  della  stessa  zona  o  dello
stesso  comune  qualora  non  ripar ti to  terri torialmen t e  in  zone,  è
sogget to  a  preventiva  comunicazione  al  comune  nel  cui  terri torio  è
ubicato  l’esercizio.  Sono  altresì  sogge t t i  a  preventiva  comunicazione
l’ampliamen to  o la  riduzione  di  superficie  dei  locali.

3. L’autorizzazione  di  cui  al  comma  1  è  rilascia t a  al  richieden te ,
in  conformità  ai  criteri  regionali  e  comunali  di  cui  agli  articoli  33  e
34,  previo  accer t a m e n t o  dei  requisiti  morali  e  professionali  previsti
all’articolo  4.  L’autorizzazione  si  riferisce  esclusivam en t e  ai  locali  in
essa  indicati  e  ha  validità  a  tempo  indete r mina to .

4. Nei  casi  di  cui  ai  commi  1  e  2,  il  comune  accer t a  altresì  la
conformità  dei  locali  ai  criteri  di  sorvegliabilità  stabiliti  con  decre to
del  Minist ro  dell’inte rno  17  dicembr e  1992,  n.  564  “Regolam en to
concerne n t e  i  criteri  di  sorvegliabili tà  dei  locali  adibiti  a  pubblici
esercizi  per  la  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande”  e  successive

9



modificazioni.
5. Il  comune  adotta  le  norme  sul  procedimen to  concerne n t e  le

domand e  relative  agli  esercizi  di  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande,  stabilisce  il termine,  non  superiore  a  centoven ti  giorni  dalla
data  di  ricevimento ,  ent ro  il  quale  le  domande  devono  ritener s i
accolte  quando  non  è  comunica to  il  provvedimen to  di  diniego,
nonché  tut te  le  altre  norme  atte  ad  assicura r e  traspa re nz a  e
snellezza  all’azione  amminis t r a t iva  e  la  par tecipazione  al
procedime n to  ai  sensi  della  legge  n.  241  del  1990  e  successive
modificazioni.

6. Le  domande  di  rilascio  dell’autorizzazione  sono  esamina te
sulla  base  delle  priori tà  individuate  dalla  Giunta  regionale  in  sede  di
approvazione  dei  criteri  di  cui  all’articolo  33.

7. L’esame  della  domanda  è  subordina to  alla  indicazione  da
parte  del  richieden t e ,  all’atto  della  presen t azione  della  stessa  o  nel
corso  dell’istru t to r ia ,  della  zona  o  dei  locali  nei  quali  intende
eserci ta r e  l’attività.

8. Ai fini  del  rilascio  dell’autorizzazione  o  della  comunicazione  di
cui  ai  commi  1  e  2,  il  titolare  deve  avere  la  disponibilità  dei  locali
indicati  ai  sensi  del  comma  7  ed  esse re  in  regola  con  le  vigenti
norme  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate r ia  edilizia,  urbanis t ica ,
igienico- sanita r ia ,  di  tutela  dall’inquina m e n to  acustico,  di  sicurezza ,
di  destinazione  d’uso  dei  locali  e  degli  edifici  nonché  di
sorvegliabili tà.

9. L’attività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  è
eserci ta t a  nel  rispet to  delle  vigenti  norme,  prescrizioni  ed
autorizzazioni  in  mater ia  edilizia,  urbanis tica,  igienico- sanita ria ,  di
tutela  dall’inquina m e n to  acustico,  di  sicurezza  nonché  di
destinazione  d’uso  dei  locali  e  degli  edifici.

Art.  9  -  Attività  di  som m i n i s t r az i o n e  di  alim e n t i  e  bevand e  non
sog g e t t e  ad  autorizzaz i o n e .

1. Sono  sogge t t e  a  dichiarazione  di  inizio  attività,  ai  sensi
dell’ar ticolo  19  della  legge  n.  241  del  1990  le  attività  di
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  eserci ta t e :
a) al  domicilio  del  consum a to r e ;
b) negli  esercizi  situa ti  all’interno  delle  aree  di  servizio  delle
autost r a d e  e  delle  stazioni  dei  mezzi  di  traspor to  pubblico;
c) negli  esercizi  in  cui  la  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  è
effettua t a  congiun ta m e n t e  ad  attività  prevalen te  di  intra t t enim e n t o  e
svago,  in  sale  da  ballo,  sale  da  gioco,  locali  notturni,  stabilimenti
balnea ri  ed  esercizi  similari,  semprech è  la  superficie  utilizzata  per
l’intra t t enim e n to  sia  pari  ad  almeno  i  tre  quar t i  della  superficie
complessiva  a  disposizione,  esclusi  i magazzini,  i deposi ti,  gli  uffici  e
i  servizi;  non  costituisce  attività  di  intra t t enim e n to  e  svago  la
semplice  musica  di  accompa g n a m e n t o  e  compagnia ;
d) nelle  mense  aziendali,  come  definite  all’articolo  3,  comma  1,
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lette ra  l);
e) in  via  diret t a  a  favore  dei  propri  dipende n t i  da  amminis t r azioni,
enti  o  imprese  pubbliche;
f) negli  esercizi  posti  all’interno  degli  impianti  stradali  di  carbur an t i
nei  limiti  fissati  dalla  vigente  normat iva  regionale  di  set tore ;
g) in  scuole,  in  ospedali ,  in  case  di  riposo,  in  comunità  religiose,  in
stabilimenti  militari,  delle  forze  di  polizia  e  del  corpo  nazionale  dei
vigili  del  fuoco,  in  strut tu r e  di  accoglienza  per  immigra t i  o  rifugia ti;
h) all’interno  dei  mezzi  di  traspor to  pubblico;
i) nei  labora to r i  di  ristorazione  degli  istituti  professionali
alberghie ri  che  realizzano  eserci tazioni  speciali,  aper t e  al  pubblico,
con  finalità  pret t am e n t e  formative  per  gli  allievi  che  vi  par tecipa no,
dire t t e  a  valorizzare  la  cucina  e  i prodot t i  tipici  veneti;
l) negli  esercizi  polifunzionali  di  cui  all’articolo  24  della  legge
regionale  13  agosto  2004,  n.  15.

2. La  dichiarazione  di  inizio  attività  è  presen t a t a  dal  sogge t to
intere ss a to  al  comune  in  cui  si  svolge  l’attività.  Nel  caso  di
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  al  domicilio  del  consuma to r e
e  nei  mezzi  di  traspor to  la  dichiarazione  è  presen t a t a  al  comune  in
cui  ha  sede  l’impres a  che  eserci ta  l’attività  di  somminis t r azione.

3. Nella  dichiarazione  di  cui  al  comma  1  l’interes s a to  dichiara :
a) di  esser e  in  possesso  dei  requisiti  morali  e  professionali  di  cui
all’articolo  4;
b) le  cara t t e r i s t iche  specifiche  dell’attività  da  svolgere ;
c)  l’ubicazione  e  la  superficie  specifica  dei  locali  adibiti  alla
somminis t r azione  e,  per  gli  esercizi  di  cui  al  comma  1,  lette ra  c),  la
superficie  utilizzata  per  l’intra t t enim e n to;
d) che  il  locale  ove  è  eserci ta t a  la  somminis t r azione  è  conforme  alle
norme  e  prescrizioni  edilizie,  urbanis t iche ,  di  tutela
dall’inquina m e n to  acustico,  igienico- sanita r ie ,  di  destinazione  d’uso
dei  locali  e  degli  edifici,  di  sorvegliabili tà,  ove  previsti,  e,  in
particolar e ,  di  essere  in  possesso  delle  prescri t t e  autorizzazioni  in
materia .

4. La  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  negli  esercizi  di
cui  al  comma  1,  letter a  c),  è  effettua t a  esclusivame n t e  a  favore  di  chi
usufruisce  dell’at tività  di  intra t t enim e n to  e  svago.

5. Le  attività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  di  cui  al
comma  1  non  sono  trasferibili  in  locali  diversi  da  quelli  dichiara t i
dall’ese rcen t e  nella  dichiarazione  di  inizio  attività.

6. Le  disposizioni  previste  dagli  articoli  26,  27,  28  e  29  in
materia  di  orari  non  si  applicano  alle  attività  di  somminis t r azione  di
alimenti  e  bevande  di  cui  al  comma  1  lette re  a)  e  i),  quelle  previste
dall’articolo  30  in  mate ria  di  pubblicità  dei  prezzi  non  si  applicano
alle  attività  di  cui  al  comma  1,  letter e  a),  d),  e),  g)  e  i).

Art.  10  - Som mi n i s t r a z i o n e  non  assi s t i t a .
1. L’esercizio  dell’attività  di  somminis t r azione  non  assisti t a  di
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cui  all’articolo  3,  comma  1,  letter a  b),  è  sogge t to  a  previa
comunicazione  al  comune  in  cui  si  svolge  l’attività.

2. Negli  esercizi  di  vicinato  abilita ti  alla  vendita  di  prodot ti
alimenta r i  è  consen ti to  il  consumo  immedia to  sul  posto  dei  soli
prodot t i  di  gast ronomia  fredda,  con  esclusione  di  qualsiasi  forma  di
cottura  e  di  riscaldam e n t o .  È  altresì  consen ti to  il  solo  consumo  sul
posto  di  bevande  non  alcoliche.

3. Negli  esercizi  di  vicinato  di  cui  al  comma  2  e  nei  panifici  è
consen ti t a  la  dotazione  di  soli  piani  d’appoggio  di  dimensioni
congrue  all’ampiezza  e  alla  capacità  ricet tiva  dei  locali,  nonché  la
fornitu ra  di  stoviglie  e  posate  a  perde re .

4. All’attività  di  somminis t r azione  non  assisti ta  si  applicano  i
requisi ti  professionali,  gli  orari  e  la  disciplina  previsti,
rispet t ivam en t e ,  per  gli  esercizi  di  vicinato  e  per  i panifici.

5. La  violazione  delle  disposizioni  di  cui  ai  commi  2  e  3  è  punita
con  la  sanzione  previs ta  all’articolo  32,  comma  1.

Art.  11  - Autorizzaz i o n i  temp ora n e e .
1. In  occasione  di  fiere,  feste  o  di  altre  riunioni  straordina r ie  di

persone,  ivi  comprese  quelle  promosse  dalle  associazioni  di
promozione  sociale  di  cui  alla  legge  7  dicembr e  2000,  n.  383
“Disciplina  delle  associazioni  di  promozione  sociale”,  il  comune  può
rilasciar e  autorizzazioni  tempora n e e  alla  somminis t r azione  di
alimenti  e  bevande  in  deroga  alla  progra m m a zione  comunale  in
materia .  Esse  sono  valide  soltanto  per  il  periodo  di  effettivo
svolgimento  delle  prede t t e  manifes tazioni,  semprec h é  il  richieden t e
sia  in  possesso  dei  requisiti  morali  e  professionali  di  cui  all’articolo  4
ed  eserci ti  diret t am e n t e  l’attività  di  somminis t r azione.

2. Per  l’esercizio  dell’attività  di  somminis t r azione  di  cui  al
comma  1  si  osservano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  8,  comma  9,
con  esclusione  di  quelle  relative  alla  destinazione  d’uso  dei  locali  e
degli  edifici.

3. In  deroga  a  quanto  previsto  al  comma  1,  per  lo  svolgimento  in
forma  temporan e a  dell’attività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande  nell’ambito  di  sagre ,  fiere  e  manifes tazioni  a  cara t t e r e
religioso,  benefico  o  politico,  il  richieden t e  deve  possede r e
esclusivame n t e  i requisi ti  morali  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  salvo
il  rispet to  delle  norme  igienico- sanita rie  e  di  sicurezza  afferen ti  i
locali  e  le  superfici  aper t e  al  pubblico  attrezza t i  per  il  consumo  sul
posto.

4. Le  autorizzazioni  tempora n e e  non  possono  avere  una  dura t a
superiore  a  trent a  giorni  consecu tivi.

5. L’autorizzazione  tempora n e a  abilita  anche  alla
somminis t r azione  di  bevande  con  contenu to  alcolico  inferiore  al  21
per  cento  del  volume,  salvo  le  limitazioni  previste  dall’articolo  6.
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Art.  12  - Autorizzaz i o n i  stag i o n a l i .
1. È  possibile  il  rilascio  di  autorizzazioni  per  l’esercizio

dell’attività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  in  forma
stagionale .

2. L’attività  di  cui  al  comma  1  è  svolta  per  uno  o  più  periodi
complessivame n t e  non  inferiori  a  novanta  giorni  e  non  superiori  a
duecen tose t t a n t a  per  ciascun  anno  solare.

3. Alle  autorizzazioni  stagionali  si  applicano  le  disposizioni
previste  dall’ar ticolo  8.

Art.  13  - Som mi n i s t r a z i o n e  con  appare c c h i  auto m a t i c i .
1. La  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  median te

apparecchi  automa tici  effettua t a  in  apposi to  locale  ad  essa  adibito  in
modo  esclusivo  e  att rezza to  è  sogge t t a  alle  disposizioni  concerne n t i
l’autorizzazione  degli  esercizi  di  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande  di  cui  all’articolo  8.

2. L’installazione  di  distribu to ri  automa tici  per  la
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  in  forme  diverse  da  quelle
previste  al  comma  1  è  disciplinat a  con  le  seguen ti  modalità:  
a) l’intere ss a to  deve  esse re  in  possesso  dei  requisiti  morali  e
professionali  di  cui  ai  commi  1  e  6  dell’articolo  4  e  deve  osservare  la
norma tiva  in  mate r ia  di  igiene  e  sanità;
b) l’intere ss a to  presen t a  al  comune  compete n t e  per  terri torio  la
dichiarazione  di  inizio  attività  di  cui  all’articolo  19  della  legge  n.  241
del  1990  e  successive  modificazioni  contene n t e  le  proprie  genera li tà ,
l’attes t azione  dell’osse rvanza  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  4  e
l’indicazione  delle  aree  e  dei  locali  in  cui  gli  apparecc hi  vengono
installa ti;
c) per  l’installazione  di  più  apparecc hi  anche  in  luoghi  ed  aree
diverse  dello  stesso  comune  può  esse re  presen t a t a  un’unica
dichiarazione;
d) l’intere ss a to  aggiorna  al  termine  di  ogni  semes t r e  l’indicazione
delle  aree  e  dei  locali  in  cui  vengono  installa ti  gli  appa recchi  tramite
comunicazione  al  comune.

3. È  vietata  la  somminis t r azione  di  bevande  alcoliche.

Art.  14  -  Deno m i n a z i o n e  degl i  eserc iz i  di  som m i n i s t r a z i o n e  di
alim e n t i  e  bevan d e .

1. La  Giunta  regionale  con  il provvedime n to  di  cui  all’articolo  36
individua  le  denominazioni  degli  esercizi  di  somminis t r azione  di
alimenti  e  bevande  tenuto  conto  dell’attività  eserci ta t a  in  via
prevalen te .

2. Le  denominazioni  di  cui  al  comma  1  hanno  validità  ai  soli  fini
statistici  e  di  tutela  del  consum a to r e .

3. La  Giunta  regionale,  anche  su  propost a  degli  opera to r i  e  degli
enti  locali  interes s a t i ,   individua  le  denominazioni  di  prodot to  al  fine
di  favorire  e  promuove re  le  tradizioni  enogas t rono miche  locali.
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4. Le  denominazioni  di  cui  al  comma  3  sono  finalizzate  all’offer ta
di  prodot ti  e  servizi  specifici  riferiti  ad  esigenze  ben  cara t t e r izzat e
della  domanda  e  in  par ticolar e  all’offer ta  di  prodot t i  tipici  veneti.

Art.  15  - Subin gr e s s o .
1. Il  trasferimen to  della  gestione  o  della  titolari tà  di  un  esercizio

di  somminis t razione  di  alimenti  e  bevande  per  atto  tra  vivi  o  a  causa
di  morte  compor t a  la  cessione  all’avente  causa  dell’autorizzazione  di
cui  all’articolo  8,  semprech è  sia  provato  l’effettivo  trasfe rimen to
dell’attività  e  il  suben t r a n t e  sia  in  possesso  dei  requisiti  morali  e
professionali  di  cui  all’articolo  4.

2. Il  subent r a n t e  già  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  4
alla  data  dell’at to  di  trasfer ime n to  della  titolari t à  dell’ese rcizio  o,  nel
caso  di  subingre s so  per  causa  di  morte,  alla  data  di  aper tu r a  della
successione,  può  iniziare  l’attività  previa  comunicazione  al  comune
in  cui  ha  sede  l’esercizio.  Se  il  suben t r a n t e  non  inizia  l’attività  entro
il  termine  di  cento t ta n t a  giorni  dalla  data  del  trasferime n to  o
dell’aper tu r a  della  successione,  decade  dall’autor izzazione.

3. Il  subent r a n t e  per  causa  di  morte  che,  alla  data  di  aper tu r a
della  successione,  non  risulti  in  possesso  dei  requisi ti  professionali  di
cui  all’articolo  4,  comma  6,  purché  in  possesso  dei  requisit i  morali,
può  iniziare  l’attività  previa  presen t azione  al  comune  in  cui  ha  sede
l’esercizio  della  domanda  di  rilascio  dell’autorizzazione.  Il  rilascio
dell’autorizzazione  è  subordina to  all’accer t a m e n t o  del  possesso  dei
requisi ti  professionali  da  documen t a r s i  entro  cento t t an t a  giorni
dall’aper tu r a  della  successione,  salvo  proroga  del  comune  quando  il
ritardo  non  risulta  imputabile  all’inte res s a to .

4. Nei  casi  di  trasferime n to  della  gestione  di  un  esercizio
l’autorizzazione  rilascia ta  al  subent r a n t e  è  valida  fino  alla  data  in  cui
ha  termine  la  gestione.  Alla  cessazione  della  gestione  il  proprie t a r io
dell’esercizio  può  richiede re  una  nuova  autorizzazione  purché  ancora
in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  4.  Il  proprie t a r io  decade
dall’autorizzazione  se  entro  centot ta n t a  giorni  dalla  data  di
cessazione  della  gestione  non  chiede  l’autorizzazione  o  l’attività  non
è  ancora  iniziata.

5. Nel  caso  di  morte  del  legale  rappre s e n t a n t e  o  del  procura to r e
all’esercizio  dell’attività  di  somminis t r azione  di  una  società ,  i  soci,
purché  in  possesso  dei  requisiti  morali  di  cui  all’articolo  4,  commi  da
1  a  4,  possono  continua re  l’attività  previa  comunicazione  al  comune
in  cui  ha  sede  l’esercizio.  Entro  centot t an t a  giorni  dall’aper tu r a  della
successione  il  nuovo  legale  rappre s e n t a n t e  o  procura to r e  deve
documen t a r e  il  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  4,  al  fine  di
ottener e  il  rilascio  dell’autorizzazione.  Tale  termine  è  proroga to  dal
comune  quando  il ritardo  non  risulta  imputabile  all’inte res s a to .

6. La  società  cui  contes tualm e n t e  alla  costituzione  è  conferi ta
un’azienda  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  può  continua re
l’attività  alle  stesse  condizioni  del  dante  causa  purché,  al  fine  del
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rilascio  della  nuova  autorizzazione,  ent ro  novanta  giorni  dal
conferimen to,  sia  dimostr a to  il  possesso  dei  requisi ti  morali  e
professionali  di  cui  all’articolo  4.  Trascorso  inutilment e  tale  termine,
il  comune  dispone  la  sospensione  dell’at tività  fino  al  momento  della
regolarizzazione  e,  comunqu e ,  per  non  oltre  trecen tos es s a n t a cinq u e
giorni  dalla  data  dell’atto  di  conferime n to ,  pena  la  decadenza  dal
dirit to  di  eserci ta r e  l’attività.

7. Nel  caso  di  cessione  di  quote  societa r ie  con  contem por a n eo
mutame n to  della  persona  del  legale  rappre s e n t a n t e  o  del
procura to r e  all’esercizio  dell’attività  di  somminis t r azione,  il
cessiona rio  può  continua re  senza  inter ruzioni,  previa  comunicazione
al  comune  in  cui  ha  sede  l’esercizio,  l’attività  alle  stesse  condizioni
del  dante  causa,  purché  entro  novanta  giorni  dall’atto  di  cessione
documen t i  il  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  4.  Trascorso
inutilmente  tale  termine,  il  comune  dispone  la  sospensione
dell’attività  fino  al  momento  della  regolarizzazione  e,  comunque ,  per
non  oltre  trecen tos es s a n t a cinq u e  giorni  dalla  data  dell’at to  di
cessione  delle  quote  societa r ie ,  pena  la  decadenza  dal  dirit to  di
eserci ta r e  l’attività.

8. Il  trasferimen to  della  gestione  o  della  titolari tà  di  un’at tività
di  cui  all’articolo  9,  per  atto  tra  vivi  o  a  causa  di  morte ,  è  sogge t to  a
comunicazione  al  comune  compete n t e  entro  il  termine  di  trenta
giorni  dalla  data  del  trasfer ime n to  o,  nel  caso  di  subingre s so  per
causa  di  morte,  dalla  data  di  aper tu r a  della  successione.  Resta  fermo
l’obbligo  per  il  subent r a n t e  del  possesso  dei  requisi ti  morali  e
professionali  di  cui  all’articolo  4.

9. Le  disposizioni  del  presen te  articolo  si  applicano  anche  alla
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  effet tua t a  tramite
distributo ri  automa t ici  ai  sensi  dell’articolo  13.

Art.  16  - Gestio n e  di  reparto .
1. Il  titolare  di  un  esercizio  per  la  somminis t r azione  di  alimenti  e

bevande  organizzato  su  più  repar t i ,  in  relazione  alla  gamma  di
prodot t i  somminis t r a t i  o  alle  tecniche  di  pres tazione  del  servizio
impiega to,  può  affidare  la  gestione  in  proprio  di  uno  o  più  di  essi,  per
un  periodo  di  tempo  convenu to,  ad  un  sogge t to  in  possesso  dei
requisi ti  di  cui  all’articolo  4,  dandone  comunicazione,  entro  trent a
giorni  dalla  stipula  del  contra t to ,  al  comune  e  all’ufficio  del  regist ro
delle  imprese  della  camera  di  commercio  nonché  all’ufficio  locale
dell’Agenzia  delle  Entra te  compete n t i  per  terri torio.

2. Quando  il  titolare  non  provvede  alla  comunicazione  di  cui  al
comma  1  risponde  in  proprio,  fatto  salvo  quanto  disposto  dall’articolo
2208  del  codice  civile.

3. La  fattispecie  di  cui  al  presen t e  articolo  non  costituisce
subingre sso  ai  sensi  dell’articolo  15.
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Art.  17  - Decad e n z a ,  sosp e n s i o n e  e  revoca .
1. Le  autorizzazioni  all’aper tu r a  e  al  trasferime n to  di  sede  di  cui

all’articolo  8,  comma  1,  decadono  quando  il titolare:
a) non  attiva  l’esercizio  entro  centot t an t a  giorni  dalla  data  della
comunicazione  del  rilascio,  salvo  proroga  in  caso  di  comprova t a
necessi tà  e  su  motivata  istanza;
b) sospende  l’attività  per  un  periodo  superiore  a
trecen toses s a n t a c inq u e  giorni,  salvo  proroga  in  caso  di  comprova ta
necessi tà  e  su  motivata  istanza;
c) non  risulta  più  provvisto  dei  requisi ti  morali  e  professionali  di  cui
all’articolo  4.

2. Nel  caso  di  violazione  delle  prescrizioni  in  mate r ia  di
sorvegliabili tà  dei  locali  e  di  tutela  dall’inquina m e n t o  acustico,  il
comune  provvede  a  sospende r e  l’attività  autorizzata  ai  sensi
dell’ar ticolo  8  o  l’attività  di  cui  all’articolo  9  per  un  periodo  non
superiore  a  novanta  giorni,  salvo  proroga  quando  il  ritardo  non
risulta  imputabile  all’intere s s a to .  Entro  tale  termine  il  titolare
riprende  l’attività,  una  volta  ripristina ti  i requisiti  mancan t i .

3. Quando  il titolare  dell’esercizio  non  osserva  i provvedime n ti  di
sospensione  di  cui  al  comma  2,  o  non  ripristina  i  requisi ti  mancan ti
nei  termini  previsti,  il  comune  provvede  a  revocare  le  autorizzazioni
di  cui  all’articolo  8  o  a  dispor re  la  chiusura  delle  attività  di  cui
all’articolo  9.

CAPO  IV - Orari

Art.  18  -  Orari  degl i  eserc iz i  di  som m i n i s t r a z i o n e  di  alime n t i  e
bevand e .

1. Il  comune,  sentite  le  rappre s e n t a nz e  locali  delle
organizzazioni  del  commercio,  turismo  e  servizi,  delle  associazioni
dei  consuma to ri  e  degli  utenti  e  delle  organizzazioni  dei  lavora to r i ,
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale,  determina ,  anche
in  ragione  delle  diverse  esigenze  e  cara t t e r i s t iche  delle  zone,  l’orario
massimo  nella  fascia  oraria  compres a :
a) tra  le  ore  5  antimeridiane  e  le  ore  2  del  giorno  successivo,  per  gli
esercizi  in  cui  la  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  non  è
effettua t a  congiunta m e n t e  ad  attività  di  intra t t e nim e n to  e  svago;
b) tra  le  ore  9  antimeridiane  e  le  ore  2  del  giorno  successivo,  per  gli
esercizi  in  cui  la  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  è  effettua t a
congiunta m e n t e  ad  attività  di  intra t t e nim e n to  e  svago,  ad  eccezione
delle  sale  da  ballo,  dei  locali  nottu rni  e  comunque  dei  locali  similari
in  cui  sono  prevalen ti  l’intra t t enim e n to  e  lo  svago,  la  cui  attività  deve
essere  continua t a  e  svolgersi  tra  le  ore  15  pomeridiane  e  le  ore  3  del
giorno  successivo  con  aper tu r a  non  oltre  le  ore  22;
c) tra  le  ore  9  antimeridiane  e  le  ore  2  del  giorno  successivo,  per  le
sale  da  gioco.

2. L’orario  minimo  obbligato r io  per  ciascun  esercizio  è  di  cinque
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ore  giornaliere ,  nel  rispet to  di  quanto  disposto  dal  comma  1.
3. L’orario  massimo  di  attività  non  può  supera r e :

a) le  venti  ore  giornaliere ,  per  gli  esercizi  di  somminis t r azione  di
alimenti  e  bevande  di  cui  al  comma  1,  letter a  a);
b) le  tredici  ore  giornalie re ,  per  gli  esercizi  in  cui  la
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  è  effet tua t a  congiunta m e n t e
ad  attività  di  intra t t enim e n to  e  svago  in  forma  non  prevalen te ;
c) le  dodici  ore  giornalier e ,  per  le  sale  da  ballo,  i  locali  notturni  e
comunqu e  i  locali  similari  in  cui  sono  prevalen ti  l’intra t t enim e n to  e
lo  svago.

4. I  titolari  degli  esercizi  di  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande  hanno  l’obbligo  di  comunica re  preventivam e n t e  al  comune
l’orario  adot ta to  che  può  esse re  anche  differenzia to  per  giorni  della
set timan a  e  per  periodi  dell’anno,  nel  rispet to  dei  limiti  minimi  e
massimi  fissati  e  di  rende rlo  noto  al  pubblico  con  l’esposizione  di  un
apposi to  car tello  ben  visibile  anche  dall’este rno  duran te  l’orario  di
aper tu r a .

5. Gli  esercizi  di  cui  al  comma  1,  lettere  a)  e  b),  ad  aper tu r a
anche  notturna ,  possono  esser e  autorizzati  dal  comune,  con  le
modalità  di  cui  al  comma  1,  a  proroga re  la  chiusura  fino  alle  ore  4
del  giorno  successivo.

6. L’esercen te  può  sospend e r e  la  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande  trenta  minuti  prima  dell’ora rio  di  chiusura .

7. All’ora  stabilita  per  la  chiusura  dell’esercizio  deve  cessa r e
ogni  attività  di  somminis t r azione  ed  accessoria  di  cui  all’articolo  31.

8. Il  comune ,  entro  centoven ti  giorni  dalla  data  di  ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  emana  apposi ta  disciplina  degli  orari
degli  esercizi  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  nel  rispet to
dei  criteri  e  delle  procedu r e  stabiliti  dalla  stessa.

Art.  19  - Derog a  per  partico l ar i  periodi  ed  occa s i o n i .
1. Il  comune  può  autorizzar e  la  prot razione  dell’orario  massimo

di  chiusura  previsto  dall’ar ticolo  18  fino  alle  ore  5  dopo  la
mezzano t t e  nei  seguen t i  periodi:
a) dal  1°  al  6  gennaio  compreso;
b) in  ulteriori  giorna te  individua te  dal  comune  nel  limite  massimo  di
quindici  giorni  per  ciascun  anno  solare.

2. Le  limitazioni  di  orario  di  cui  all’articolo  18  non  si  applicano
nel  periodo  compreso  tra  il 31  dicembre  e  il 1°  gennaio.  

Art.  20  - Limitaz io n i  degl i  orari  per  esig e n z e  pubbl i c h e .
1. Salvo  quanto  previsto  dall’ar ticolo  54,  comma  3,  del  decre to

legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  “Testo  unico  delle  leggi
sull’ordinam e n to  degli  enti  locali”,  il  sindaco  può  dispor re  con  atto
motivato  rivolto  a  persone  dete rmina te ,  in  via  perma n e n t e  o  per
situazioni  contingen t i ,  limitazioni  agli  orari  per  ragioni  di  ordine  e  di
sicurezza  pubblica  o  comunque  di  intere ss e  pubblico  senza  applicar e
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le  procedu r e  di  cui  all’articolo  18,  comma  1.

Art.  21  - Orario  degl i  eserc iz i  mist i
1. Gli  esercizi  misti,  che  congiunta m e n t e  alla  somminis t razione

di  alimenti  e  bevande  svolgono  altre  attività  commerciali  o
economiche,  osservano  i  limiti  temporali  più  rest ri t t ivi  previsti  per
ciascuna  attività .

2. Gli  esercizi  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  ubicati
nei  cent ri  commerciali  osservano  l’orario  di  attività  delle  stru t tu r e
commerciali  in  cui  si  trovano.

3. Gli  esercizi  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  posti
all’interno  degli  impianti  stradali  di  carbu ra n t i  nei  limiti  di  cui
all’articolo  9,  comma  1,  letter a  f),  osservano  l’orario  dell’impianto  cui
sono  annessi.

Art.  22  - Orario  degl i  eserc iz i  post i  in  autos tra d e  e  stazio n i .
1. Negli  esercizi  posti  nelle  aree  di  servizio  lungo  le  autost r a d e ,

all’interno  di  stazioni  ferroviarie ,  marit t ime  e  di  autolinee ,  di
aeropor t i  e  di  autopor t i  è  consen ti t a  la  somminis t r azione  di  alimenti
e  bevande  anche  al  di  fuori  di  quanto  stabilito  dall’ar ticolo  18.

Art.  23  -  Orari  di  altri  eserc iz i  di  som m i n i s t r az i o n e  di  alime n t i
e  bevand e .

1. Nei  mezzi  di  traspor to  pubblico,  nelle  mense  aziendali,  nei
locali  adibiti  alla  somminis t r azione  dalle  associazioni  e  dai  circoli
aderen ti  ad  enti  o  organizzazioni  nazionali  aventi  finalità  assis tenziali
di  cui  all’articolo  2,  comma  3,  nelle  scuole,  negli  ospedali,  nelle  case
di  riposo,  nelle  comunità  religiose,  negli  stabilimenti  militari,  delle
forze  di  polizia  e  del  corpo  nazionale  dei  vigili  del  fuoco,  nelle
stru t tu r e  di  accoglienza  per  immigra t i  o  rifugiati  e  per  la
somminis t r azione  eserci ta t a  in  via  diret t a  a  favore  dei  propri
dipenden t i  da  amminis t r azioni,  enti  o  imprese  pubbliche,  non  si
applicano  le  disposizioni  sugli  orari  di  cui  all’articolo  18.

2. Alle  associazioni  e  ai  circoli  di  cui  all’articolo  2,  comma  4  che
svolgono  attività  perman e n t i  o  tempora n e e  di  intra t t enim e n to  e
svago  o  di  pubblico  spet tacolo,  anche  congiun ta m e n t e  alla
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  si  applicano  gli  orari
previsti  per  gli  esercizi  in  cui  sono  prevalen ti  l’intra t t enim e n t o  e  lo
svago  dall’ar ticolo  18,  commi  1,  lette ra  b)  e  5.

3. Alla  somminis t r azione  al  domicilio  del  consum a to r e  e  nei
labora to r i  di  ristorazione  di  cui  all’articolo  9,  comma  1,  letter a  i)  si
applicano  gli  orari  di  cui  all’articolo  18,  comma  1,  lettera  a),  fatto
salvo  quanto  previsto  dall’articolo  9,  comma  6.

4. Negli  esercizi  annessi  a  strut tu r e  ricet tive  è  consen ti t a  la
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  anche  in  deroga  alle
disposizioni  stabilite  dal  presen te  capo,  limita tam e n t e  alle  persone
alloggia te ,  ai  loro  ospiti  ed  a  coloro  che  sono  ospita ti  nella  strut tu r a
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ricet tiva  in  occasione  di  manifes tazioni  e  convegni  organizzat i .
5. In  caso  di  affidamen to  in  gestione  di  uno  o  più  repar t i  ai  sensi

dell’ar ticolo  16,  il  gestore  osserva  l’orario  dell’esercizio  di
somminis t r azione  al  quale  il repa r to  è  annesso.

Art.  24  -  Eserciz i  di  som m i n i s t r az i o n e  colloca t i  in  aree
partico lar i .

1. Gli  esercizi  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  situati
all’interno  dell’area  di  merca t i  ortofru t t icoli  od  ittici  all’ingrosso  o
alla  produzione  o  comunqu e  situati  nelle  immedia t e  vicinanze,  che
operano  prevalent e m e n t e  in  connessione  con  l’attività  del  merca to,
possono  essere  autorizzat i  dal  comune  ad  anticipare  l’aper tu r a  in
corrisponde nza  agli  orari  del  merca to  stesso,  osservando  comunque
l’orario  massimo  di  attività  di  cui  all’articolo  18,  comma  3,  letter a  a),
senza  possibilità  di  proroga  dell’ora rio  di  chiusura .

Art.  25  - Orari  di  partico l ari  attività  di  vendi ta .
1. Gli  artigiani  del  settore  alimenta r e  che  provvedono  alla

vendita  dei  beni  di  produzione  propria  nei  locali  di  produzione  o  nei
locali  a  questi  adiacen ti  osservano  gli  orari  degli  esercizi   in  cui  la
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  non  è  effet tua t a
congiunta m e n t e  ad  attività  di  intra t t e nim e n to  e  svago  di  cui
all’articolo  18,  comma  1,  lettera  a).

2. Le  gelate r ie ,  le  gast ronomie ,  le  rosticcer ie  e  le  pasticce r ie
commerciali  nonché  gli  esercizi  specializzati  nella  vendita  di  bevande
osservano  gli  orari  di  cui  al  comma  1.

3. Alle  attività  di  cui  al  comma  1  si  applicano  le  disposizioni
dell’ar ticolo  30  concerne n t e  la  pubblicità  dei  prezzi.

4. La  violazione  delle  disposizioni  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3  è
punita  con  le  sanzioni  amminis t r a t ive  previs te  all’articolo  32,  commi
4  e  5.

Art.  26  - Sce l ta  del l’orario .
1. L’orario  scelto  dall’ese rcen t e ,  nel  rispet to  dei  limiti  minimi  e

massimi,  può  esse re  continua tivo  o  compren d e r e  un  intervallo  di
chiusura  interme dia ,  fatto  salvo  quanto  previsto  dall’ar ticolo  18,
comma  1,  letter a  b).

2. La  scelta  dell’ora rio  deve  essere  comunica t a  al  comune,  sia  in
caso  di  aper tu r a  di  un  nuovo  esercizio,  che  di  subingre sso,  o  di
trasfe rimen to  in  altra  sede.

3. Tale  comunicazione  deve  esse re  effet tua t a  al  momento  della
presen t azione  della  relativa  domanda  o  comunqu e  prima  del  rilascio
dell’autorizzazione.

4. In  caso  di  subingre s so ,  fino  a  quando  il  suben t r a n t e  non
comunichi  una  diversa  scelta ,  si  applica  l’orario  prescel to  dal
precede n t e  titolare.

5. L’esercen te  osserva  l’orario  prescel to;  l’eventuale  modifica
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dell’orario  di  aper tu r a  e  di  chiusura  è  previamen t e  comunica t a  al
comune.

6. Quando  le  ore  di  aper tu r a  in  talune  zone  si  concen t r a no
abitualme n t e  in  alcuni  periodi  della  giorna t a  e  ciò  risulta  dannoso
all’intere s s e  dei  consuma to ri ,  o  comunque  per  esigenze  di  intere ss e
pubblico,  il  comune,  con  la  procedu r a  previs ta  dall’articolo  18,
comma  1,  può  modificare  l’orario  scelto  dall’ese rcen t e .

Art.  27  - Derog h e  gen er a l i  all’orario  mini m o .
1. È  consen ti to  all’esercen t e  di  posticipa r e  l’aper tu r a  e  di

anticipar e  la  chiusura  giornaliera  dell’esercizio  fino  ad  un  massimo
di  due  ore  rispet to  all’orario  stabilito  e,  quando  l’esercen t e  ha  scelto
un  orario  continua t ivo  di  almeno  dieci  ore,  di  effettua r e  una  chiusura
interme dia  giornalier a  dell’esercizio  fatto  salvo  quanto  previsto
dall’articolo  18,  comma  1,  letter a  b).

2. L’orario  non  può  comunqu e  esse re  inferiore  a  quello  minimo
obbligato rio.

3. In  caso  di  sospensione  dell’at tività  di  somminis t r azione  di
alimenti  e  bevande  per  un  periodo  superiore  a  trent a  giorni,  il
titolare  deve  darne  notizia  al  comune  almeno  cinque  giorni  prima
dell’inizio  della  sospensione  stessa .

4. La  sospensione  dell’attività  per  periodi  inferiori  ai  trenta
giorni,  ivi  incluse  le  frazioni  di  giorno,  deve  esser e  comunica t a  al
pubblico  tramite  un  avviso  leggibile  dall’este rno  dell’esercizio,  salvo
quanto  previsto  dall’articolo  28.

Art.  28  - Chius ura  set t i m a n a l e  e  ferie .
1. Gli  esercizi  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande

possono  osservare  sino  a  due  giorni  di  chiusura  settimana le .  Il  turno
di  chiusura  non  può  comunqu e  articola rsi  in  più  di  due  giorna t e
nell’arco  della  medesima  settiman a .  Su  motivata  richies ta  il  comune
può  autorizzare  ulteriori  giorna t e  o  mezze  giorna te  di  chiusura
facolta tiva.

2. La  scelta  del  giorno  o  dei  giorni  ovvero  della  mezza  giorna t a
di  chiusura  facoltativa  deve  essere  comunica t a  al  comune  sia  in  caso
di  aper tu r a  di  un  nuovo  esercizio,  che  di  subingre sso,  o  di
trasfe rimen to  di  sede.

3. Tale  comunicazione  deve  esse re  effet tua t a  al  momento  della
presen t azione  della  relativa  domanda  o  comunqu e  prima  del  rilascio
dell’autorizzazione.

4. In  caso  di  subingre s so ,  fino  a  quando  il  suben t r a n t e  non
comunica  una  diversa  scelta,  vale  quanto  prescel to  dal  precede n t e
titolare.

5. L’esercen te  osserva  il  giorno  o  i  giorni  ovvero  la  mezza
giorna t a  di  chiusura  facolta tiva  prescel ti;  l’eventuale  modifica  è
previamen t e  comunica t a  al  comune.

6. Al  fine  di  evitare  carenze  di  servizio  per  gli  utenti,  in
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particolar e  nei  mesi  estivi,  il  comune  può  predispor r e  annualme n t e ,
anche  per  ciascuna  delle  zone  in  cui  è  eventualme n t e  ripar t i to  il
terri torio  comunale,  nel  rispet to  delle  procedu r e  di  cui  all’articolo
18,  comma  1,  progra m mi  di  aper tu r a  per  turno  degli  esercizi  di
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  assicura ndo  in  ogni  giorno
della  set timana ,  ivi  inclusa  la  domenica,  un  adegua to  numero  di
esercizi  aper ti .

7. Gli  esercen t i  sono  tenuti  ad  osservare  i  turni  predispos t i  e  a
rende re  noto  al  pubblico,  anche  duran t e  il  periodo  di  chiusura ,  il
proprio  turno,  median te  l’esposizione  di  un  avviso  leggibile
dall’este rno  dell’esercizio.

Art.  29  - Cartel lo  orario .
1. È  fatto  obbligo  agli  eserce n t i  di  espor re  nell’esercizio  un

cartello  ben  visibile  anche  dall’este rno  duran te  l’orario  di  aper tu r a ,
indicante  l’orario  prescel to  di  aper tu r a  e  chiusura  comunica to  al
comune,  nonché  i  giorni  o  la  mezza  giorna t a  in  cui  si  effettua  la
chiusura  settiman ale  facolta tiva  eventualm e n t e  prescel t a .

CAPO  V - Pubbli c i tà  dei  prezzi  ed  attività  acce s s o r i e

Art.  30  - Pubbl i c i tà  dei  prezzi .
1. Gli  esercizi  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande

espongono  il prezzo  delle  consum azioni,  con  l’indicazione  del  servizio
offerto,  al  banco  o  al  tavolo,  in  modo  chiaro,  ben  leggibile  e  visibile  al
pubblico  anche  dall’este rno  duran te  l’orario  di  aper tu r a ,  median te
l’utilizzo  di  un  cartello,  listino  o altre  idonee  modalità.

2. Gli  esercizi  che  somminis t r a no  pasti,  formati  da  una  o  più
porta te ,  mettono  a  disposizione  dei  clienti  il  menù,  con  l’elenco  delle
consum azioni  e  dei  prezzi  pratica t i.  Il  menù  precisa  altresì  se  gli
alimenti  non  freschi  sono  surgela ti  o  congela ti .  Analogo  menù  è
espos to  all’este rno  dell’ese rcizio  duran t e  l’orario  di  aper tu r a .

3. Quando,  nell’ambito  dell’attività  di  somminis t r azione,  è
effettua to  il  servizio  all’este rno  dell’ese rcizio,  i  prezzi  sono  resi  noti
al  cliente  tramite  l’esposizione,  all’este rno  dei  locali,  del  listino  o  con
la  messa  a  disposizione  del  menù.

4. Eventuali  maggiorazioni  dei  prezzi  espos ti  per  le  singole
consum azioni,  dovute  a  par ticolari  servizi,  sono  comunica t e  al
pubblico  att rave rso  i listini  e  i menù  di  cui  ai  commi  2  e  3.

5. Per  i  prodot t i  destina t i  alla  vendita  per  aspor to,  espost i  nelle
vetrine,  sul  banco  di  vendita  o  in  altro  luogo  visibile  al  pubblico  si
applicano  le  disposizioni  vigenti  in  mate ria  di  pubblicità  dei  prezzi
per  la  vendita  al  dettaglio.

Art.  31  - Attività  acce s s o r i e .
1. Fermo  restando  il  rispet to  della  normat iva  vigente  in  mate ria ,

le  autorizzazioni  di  cui  all’articolo  8,  comma  1,  abilitano
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all’installazione  e  all’uso  di  apparecchi  radiotelevisivi  ed  impianti  in
genere  per  la  diffusione  sonora  e  di  immagini  all’interno  dei  locali
abilita ti  all’attività  di  somminis t r azione  e  non  allesti ti  in  modo  da
configura r e  lo  svolgimento  di  un’at tività  di  pubblico  spet t acolo  o
intra t t enim e n to .

2. Le  autorizzazioni  di  cui  al  comma  1  abilitano,  altresì ,  alla
effettuazione  di  piccoli  intra t t enim e n t i  musicali  senza  ballo  in  sale
dove  la  clientela  accede  per  la  consum azione,  senza  l’appre s t a m e n t o
di  element i  atti  a  trasform a r e  l’esercizio  in  locale  di  pubblico
spet tacolo  o  intra t t enim e n to  e  senza  il  pagame n to  di  bigliet to  di
ingresso  o  di  aumen to  nei  costi  delle  consum azioni.  È  comunqu e
fatto  salvo  il  rispet to  delle  disposizioni  vigenti  ed,  in  par ticola re ,  di
quelle  in  mate ria  di  sicurezza,  di  prevenzione  incendi  e  di  tutela
dall’inquina m e n to  acustico.

CAPO  VI – Sanzio n i

Art.  32  – Sanzio n i .
1. A chiunque  eserci ta  l’attività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e

bevande  senza  l’autorizzazione  di  cui  agli  articoli  8,  comma  1,  11,
comma  1  e  12,  comma  1,  ovvero  quando  quest a  è  stata  revocata ,
sospesa  o  decadu t a  si  applica  la  sanzione  amminis t r a t iva  prevista
dall’articolo  17  bis,  comma  1,  del  regio  decre to  18  giugno  1931,  n.
773  “Approvazione  del  testo  unico  delle  leggi  di  pubblica  sicurezza”
e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  nonché  la  chiusura
dell’esercizio.

2. A chiunque  eserci ta  l’attività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande  senza  presen t a r e  la  dichiarazione  di  inizio  attività  prevista
dall’articolo  9,  comma  1,  o  in  assenza  della  comunicazione  di  cui
all’articolo  8,  comma  2,  ovvero  quando  è  stata  disposta  la
sospensione  dell’attività  si  applica  la  sanzione  amminis t r a t iva  di  cui
al  comma  1,  nonché  la  chiusura  dell’esercizio.

3. A chiunque  eserci ta  l’attività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande  senza  i requisiti  morali  e  professionali  di  cui  all’articolo  4  si
applica  la  sanzione  amminis t r a t iva  di  cui  al  comma  1,  nonché  la
chiusura  dell’esercizio.

4. Chiunque  viola  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  18,  21,  23,
24,  25,  28,  comma  7,  29  e  30,  è  punito  con  la  sanzione
amminis t ra t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  euro  258,00  a  euro
1.550,00.

5. In  caso  di  reiter azione  della  violazione  delle  disposizioni  in
materia  di  orario  massimo  di  chiusura  previste  dagli  articoli  18,  21,
23,  24  e  25,  il comune,  oltre  alla  sanzione  pecunia ria  di  cui  al  comma
4,  dispone  la  sospensione  dell’at tività  per  un  periodo  compreso  tra
due  e  sette  giorni.

6.  Chiunque  viola  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  6,  commi  1,  2
e  8,  è  punito  con  la  sanzione  amminis t ra t iva  del  pagam e n to  di  una
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somma  da  euro  1.000  a  euro  6.000.  In  caso  di  reiterazione  della
violazione  la  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  è  raddoppia t a .
Quando  la  violazione  è  nuovame n t e  reiter a t a ,  la  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia  è  triplica ta  ed  è  disposta  la  sospensione
dell’attività   per  un  periodo  compreso  tra  otto  e  quindici  giorni.  In
caso  di  ulteriore  reiter azione  della  violazione,  la  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia  è  quadruplica t a  ed  è  disposta  la
sospensione  dell’attività  da  un  minimo  di  trenta  giorni  ad  un
massimo  di  un  anno.

7. Ai fini  dell’applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  di  cui  ai
commi  5  e  6,  si  ha  reiter azione  quando  nei  dodici  mesi  successivi  alla
commissione  della  prima  violazione,  accer t a t a  con  provvedimen to
esecutivo,  è  stata  commess a  la  stessa  violazione.  La  reite razione
opera  anche  nel  caso  di  pagam e n to  della  sanzione  in  misura  ridotta .

8. Per  ogni  altra  violazione  alle  disposizioni  della  presen t e  legge
si  applica  la  sanzione  amminis t ra t iva  prevista  dall’ar ticolo  17  bis,
comma  3,  del  regio  decre to  n.  773  del  1931.  

9. Alle  fattispecie  previste  ai  commi  1,  2,  3,  4  e  5  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  agli  articoli  17  ter  e  17  quate r  del  regio  decre to  n.
773  del  1931.

10. Il  comune  competen t e  per  terri torio  riceve  il  rappor to  ed
applica  le  sanzioni  amminis t r a t ive  nel  rispet to  della  legge  24
novembr e  1981,  n.  689  “Modifiche  al  sistema  penale”  e  successive
modificazioni  e  integrazioni.

11. I  proventi  derivan ti  dall’applicazione  delle  sanzioni
amminis t ra t ive  di  cui  ai  commi  da  1  a  8  spet tano  al  comune  nel  cui
terri torio  è  commess a  la  violazione.

CAPO  VII  - Progra m m a z i o n e  dell e  attività  di  som m i n i s t r az i o n e
di  alim e n t i  e  bevand e

Art.  33  - Criter i  region a l i .
1. Per  l’attuazione  delle  finalità  di  cui  all’articolo  1,  la  Giunta

regionale,  sentite  le  organizzazioni  del  commercio,  turismo  e  servizi
e  le  associazioni  dei  consum a to r i  e  degli  utenti  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive  a  livello  regionale,  nonché  i  rappre s e n t a n t i
dell’ANCI  Veneto  entro  novanta  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  emana  i  criteri  cui  i  comuni  si  attengono  nel
determina r e  i parame t r i  ed  i criteri  di  progra m m a zione  per  il rilascio
delle  autorizzazioni  per  l’esercizio,  anche  in  forma  stagionale,
dell’attività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  anche  da
parte  delle  associazioni  e  dei  circoli  di  cui  all’articolo  2,  comma  4  al
fine  di  assicura r e  la  migliore  funzionalità  e  produ t t ività  del  servizio
da  render e  al  consum a to r e  tenendo  anche  conto  dei  flussi  turistici  e
delle  cara t t e r is t iche  urbanis tiche  e  di  accessibilità  nonché  delle
vocazioni  delle  diverse  par ti  del  territorio  regionale.

2. La  progra m m a zione  locale  di  cui  al  comma  1  ha  valenza

23



triennale  e  può  esser e  eserci ta t a  anche  dalle  unioni  di  comuni
costituit e  ai  sensi  dell’articolo  32  del  decre to  legislativo  n.  267  del
2000.

Art.  34  - Progra m m a z i o n e  comu n a l e .
1. I  comuni,  o  le  unioni  di  comuni,  sentite  le  rappre s e n t a nz e

locali  delle  organizzazioni  del  commercio,  turismo  e  servizi  e  delle
associazioni  dei  consum a to r i  e  degli  utent i  maggiorme n t e
rappres e n t a t ive  a  livello  regionale,  entro  centot t an t a  giorni  dalla
pubblicazione  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto  dei
criteri  regionali  di  cui  all’articolo  33,  emanano  i param e t r i  ed  i criteri
di  progra m m a zione  per  l’insediame n to  sul  terri torio  comunale  di
nuove  attività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande ,  compres e
quelle  a  cara t t e r e  stagionale.

2. I  comuni,  nello  stabilire  i  param e t r i  ed  i  criteri  di  cui  al
comma  1,  possono  individuare  le  aree  di  par ticolar e  interes se  storico
ed  artistico,  incluse  quelle  di  par ticolar e  interes s e  archeologico  ed
archite t tonico,  nonché  le  aree  di  par ticolar e  interes se  ambienta le  e
quelle  tipizzate  da  consolidate  tradizioni  locali  nelle  quali  l’attività  di
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  è  vieta ta  o  sottopos t a  a
limitazioni  per  incompa tibilità  con  la  natu ra  delle  aree  stesse.

3. I  divieti  e  le  limitazioni  nelle  aree  di  cui  al  comma  2  sono
fissati  alterna t ivam e n t e  o  congiunta m e n t e ,  in  relazione  al  tipo  di
attività,  all’ese rcizio  congiunto  ad  attività  di  intra t t enime n to  e  svago,
all’ampiezza  della  superficie  destina t a  alla  somminis t r azione,
all’arreda m e n t o ,  alle  mostre  este rne  ed  alle  att r ezza tu r e
dell’esercizio.

Art.  35  - Monitora g g i o .
1. Ai fini  dell’at tuazione  di  un  sistema  di  raccolta  e  diffusione  di

dati  sulla  rete  regionale  degli  esercizi  di  somminis t r azione  di
alimenti  e  bevande,  necessa r io  presuppos to  dell’attività  di
progra m m a zione  regionale  e  comunale,  ogni  comune ,  entro  il  31
gennaio  di  ciascun  anno,  invia  alla  Regione  gli  elenchi  delle
autorizzazioni  rilasciate  o  revocate  nel  corso  dell’anno  preceden t e ,
nonché  delle  dichiarazioni  di  inizio  attività  pervenu t e  nello  stesso
periodo.

CAPO  VIII  - Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  e  final i .

Art.  36  - Norm e  di  attuaz io n e .
1. La  Giunta  regionale,  sentite  le  organizzazioni  del  commercio,

turismo  e  servizi  e  le  associazioni  dei  consuma to ri  e  degli  utenti
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale  nonché  i
rappres e n t a n t i  dell’ANCI  e  di  Unionca m e r e  regionali,  entro
duecen toqu a r a n t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
provvede  ad  adotta r e ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  32,  secondo  comma,
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lette ra  g)  dello  Statu to,  le  relative  disposizioni  attua t ive  con
particolar e  riguardo:
a) alle  modalità  di  accer t a m e n to  dei  requisit i  morali  e  professionali
di  cui  all’articolo  4;
b) all’organizzazione,  alla  dura t a ,  ai  contenu ti  ed  ai  requisi ti  di
accesso  dei  corsi  di  formazione  professionale  di  cui  all’articolo  4,
comma  11,  letter a  b);
c) alle  modalità  per  l’applicazione  della  norma tiva  comunita r ia  in
materia  di  igiene  dei  prodot ti  alimenta r i ;
d) alle  condizioni  e  alle  modalità  per  l’utilizzo  delle  denominazioni  di
cui  all’articolo  14;
e) all’attività  di  monitoraggio  previs ta  dall’articolo  35.

2. La  Giunta  regionale  entro  il  termine  di  cui  al  comma  1
approva  altresì  i  modelli  di  domand a  di  autorizzazione,  di
dichiarazione  di  inizio  di  attività  e  di  comunicazione  previsti  dalla
presen t e  legge.

Art.  37  - Abrogaz i o n i  e  norm e  finali .
1. Sono  abroga t e  le  seguen ti  leggi  regionali:

a) legge  regionale  14  settemb r e  1994,  n.  40  “Criteri  per  la
determinazione  degli  orari  degli  esercizi  di  somminis t r azione  al
pubblico  di  alimenti  e  bevande”;
b) legge  regionale  19  novembre  1996,  n.  38  “Modifiche  alla  legge
regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  40  “Criteri  per  la  determinazione
degli  orari  degli  esercizi  di  somminis t r azione  al  pubblico  di  alimenti
e  bevande”  ”.

2. Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  cessano  di
avere  diret t a  applicazione  nella  Regione  del  Veneto:
a) la  legge  n.  287  del  1991,  ad  eccezione  dell'a r ticolo  4,  comma  2,
con  riferimento  alle  autorizzazioni  di  cui  all’articolo  8  della  presen t e
legge,  e  dell'a r ticolo  9;
b) l’articolo  17  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  114
“Riforma  della  disciplina  relativa  al  settore  del  commercio,  a  norma
dell’ar ticolo  4,  comma  4,  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59”  e
successive  modificazioni,  limita tam e n t e  al  set tore  alimenta r e ;
c) l’articolo  13  del  decre to  legislativo  n.  114  del  1998,  limitatam e n t e
agli  orari  delle  gelate r ie ,  gast ronomie ,  rosticcer ie  e  pasticcer ie
commerciali  nonché  degli  esercizi  specializzati  nella  vendita  di
bevande.

3. Dalla  data  di  adozione  dei  criteri  regionali  di  cui  all’articolo
33  è  abroga to  l’articolo  9,  comma  4,  della  legge  regionale  13  agosto
2004,  n.  15.

4. Sono  fatte  salve  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  152  del
regolame n to  per  l’esecuzione  del  testo  unico  delle  leggi  di  pubblica
sicurezza  di  cui  al  regio  decre to  n.  635  del  1940,  come  modificato
dall’articolo  2  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  28  maggio
2001,  n.  311,  le  disposizioni  in  mate r ia  di  sorvegliabili tà  dei  locali
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adibiti  a  pubblici  esercizi  per  la  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande.

Art.  38  - Norm e  trans i tor i e .
1. Fino  all’adozione  da  parte  dei  comuni  dei  param e t r i  e  dei

criteri  di  cui  all’articolo  34,  ai  fini  del  rilascio  delle  autorizzazioni,
continuano  ad  applicar si  i parame t r i  e  i criteri  attualmen t e  vigenti.

2. Fino  all’emanazione  delle  disposizioni  attua t ive  di  cui
all’articolo  36,  comma  1,  lettera  b),  i  corsi  di  formazione
professionale  previsti  dall’ar ticolo  4,  comma  6,  lettera  a)  vengono
svolti  secondo  le  modalità  già  definite  dalla  Giunta  regionale  per  i
corsi  finalizzati  alla  vendita  e  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande.

3. Fino  all’individuazione  da  parte  della  Giunta  regionale  dei
titoli  di  studio  di  cui  all’articolo  4,  comma  11,  letter a  a)  continuano
ad  esse re  riconosciu t i  come  requisit i  professionali  i  titoli  di  studio
rilascia ti  dalle  scuole  alberghie r e  o  da  altre  scuole  a  specifico
indirizzo  professionale.

4. Le  norme  in  mate r ia  di  pubblicità  dei  prezzi  contenu te
nell’articolo  30  hanno  efficacia  a  decorr e r e  dal  cento t ta n t e s imo
giorno  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

5. Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  i titolari  di
autorizzazione  ai  sensi  dell’articolo  3  della  legge  n.  287  del  1991,
possono  estende r e  la  propria  attività  di  somminis t r azione  di  alimenti
e  bevande  senza  che  risulti  necessa r ia  la  conversione  del  titolo
autorizzato r io,  nel  rispet to  delle  vigenti  norme  legislative  e
regolame n t a r i  in  mate ria  edilizia,  urbanis tica ,  di  tutela
dall’inquina m e n to  acustico,  igienico- sanita r ia ,  di  sicurezza  nonché  di
destinazione  d’uso  dei  locali  e  degli  edifici  e  di  sorvegliabilità.  

6. Al  momento  dell’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  le
autorizzazioni  di  cui  all’articolo  5,  comma  1,  lettere  a),  b)  e  d)  della
legge  n.  287  del  1991,  intes ta t e  alla  stessa  persona  fisica  o  società ,
relative  ad  un  unico  esercizio,  si  unificano  nella  tipologia  unica
prevista  dall’articolo  5,  comma  1.

7. I  requisi ti  professionali  di  cui  all'ar ticolo  4,  commi  da  6  a  13,
sono  riconosciu ti  a  coloro  che,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  eserci tano  l'attività  di  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande  nelle  stru t tu r e  ricet tive  di  cui  alla  legge  regionale  4
novembr e  2002,  n.  33  “Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  mate r ia  di
turismo”,  quando  la  somminis t r azione  è  limita ta  alle  persone
alloggia te ,  ai  loro  ospiti  ed  a  coloro  che  sono  ospita ti  nella  strut tu r a
ricet tiva  in  occasione  di  manifes tazioni  e  convegni  organizzat i .

8. Entro  diciot to  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge
le  società ,  associazioni,  organismi  collet tivi  o  circoli  privati  che  si
avvalgono  della  figura  del  delega to  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  2
della  legge  n.  287  del  1991,  per  l’esercizio  dell’attività  di
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  devono  ottempe r a r e  alle
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disposizioni  previste  dagli  articoli  3,  comma  1,  letter a  m)  e  4,  commi
4  e  7.

9. Fino  all’adozione  dei  nuovi  provvedimen t i  di  dete rminazione
degli  orari  da  par te  dei  comuni,  ai  sensi  dell’articolo  18,  comma  8,  si
applica  la  disciplina  degli  orari  prevista  al  capo  IV,  esclusa  qualsiasi
prot razione  dell’orario  massimo  di  chiusura  di  compete nza  del
comune.
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1 () Testo  così  modifica to  a  seguito  avviso  di  ret t ifica  pubblica to  nel  BUR  n.  94
del  30  ottobre  2007  dove  viene  comunica to  che  nel  testo  dell’articolo  4  comma
14  le  parole  “salvo  quanto  previs to  dall’articolo  38,  comma  8”  devono  intende r s i
sostitui te  con  le  parole  “salvo  quanto  previsto  dall’ar ticolo  38,  comma  7”.   
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